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Iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all'art. 148, c. 1, della legge n. 388/2000. 
Linea di intervento di cui all'articolo 2 D.M. 24 ottobre 2019. Convenzione del 20 
dicembre 2019 tra il Ministero dello Sviluppo Economico (DGMCTCNT) e l’Unione 
Italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
(UNIONCAMERE), per la “realizzazione di iniziative in materia di controllo, vigilanza del 
mercato e tutela dei consumatori, con particolare riferimento alla vigilanza del mercato, 
alla sicurezza dei prodotti e qualità dei servizi, ivi inclusi gli strumenti di misura, anche 
in adempimento degli obblighi europei in materia”. Decreto di erogazione di terza 
quota di € 980.658,06. 
 

 

La Dirigente della Divisione 
 
VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente "Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" e, in particolare, l'articolo 148, 
comma 1, il quale ha previsto che le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate 
dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato siano destinate ad iniziative a 
vantaggio dei consumatori; 

 
VISTO, altresì, l'articolo 148, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale 

stabilisce che le entrate di cui al comma 1 del medesimo articolo possono essere 
riassegnate anche nell’esercizio successivo con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze ad un apposito Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico per essere destinate alle iniziative del suddetto comma 1, individuate di volta in 
volta con decreto del Ministro dello sviluppo economico, previo parere delle Commissioni 
parlamentari competenti; 

 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante “Riforma 

dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”, 
come da ultimo modificato dal decreto legge 11 novembre 2022, n. 173 (convertito in legge 
16 dicembre 2022, n. 204) recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri”, il quale all’art. 2 dispone, tra l’altro, che “Il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle imprese e del made in Italy”; 
 

VISTO in particolare l’art. 28, comma 1, lett. c) del suddetto d.lgs. n. 300/1999 e 
ss.mm.ii. che attribuisce al Ministero, tra le altre, le competenze in materia di politiche per i 
consumatori; 

 
VISTO il DPCM 29 luglio 2021, n. 149, recante il Regolamento di organizzazione del 

Ministero dello sviluppo economico che attribuisce alla Direzione generale per il mercato, la 
concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica le competenze in materia di 
politiche per i consumatori; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2023 registrato 
dalla Corte dei Conti in data 04/05/2023 al n. 572, con cui il dott. Gianfrancesco Romeo è 
stato nominato Direttore Generale della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, 
la tutela del consumatore e la normativa tecnica; 

 
VISTO il decreto direttoriale del 29 maggio 2023 – registrato alla Corte dei Conti il 27 giugno 
2023 - al n. 999, con il quale alla dott.ssa Orietta Maizza è stato affidato l’incarico di direzione 
della Divisione V “Politiche, normativa e progetti per i consumatori” di questa Direzione 
generale; 
 

VISTO il Decreto Direttoriale Prot. int. n. 505 del 28/07/2023 (registrato al n. 1043 in 
data 07/08/2023 presso l’Ufficio Centrale di Bilancio) con il quale la dott.ssa Orietta Maizza, 
dirigente della divisione V “Politiche, normativa e progetti per i consumatori” della Direzione 
Generale per il mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica, è 
delegata dal Direttore Generale ad assumere impegni e ad emettere i relativi titoli di 
pagamento, nei limiti degli stanziamenti previsti in bilancio per il capitolo di spesa n. 1650 
“Fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’autorità garante della 
concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a favore dei consumatori”; 

 
CONSIDERATO che nello stato di previsione della spesa del Ministero dello sviluppo 

economico (ora Ministero delle Imprese e del Made in Italy) è istituito il capitolo n. 1650, 
denominato ''Fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatori"; 
 

VISTO il Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e il bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021 di cui alla Legge 30 dicembre 2018 n.145 in cui per il 
triennio 2019-2021 è previsto per ciascuna annualità lo stanziamento di € 25.000.000,00 sul 
capitolo 1650;  

 
VISTO il Decreto Ministeriale 24 ottobre 2019 (registrato dalle Corte dei conti il 18 

novembre 2019, n. 1-1014) di individuazione nell’anno 2019 delle iniziative da finanziare 
con le risorse derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato; 

 
VISTO l'articolo 2, comma 1, del predetto D.M. 24 ottobre 2019 dispone che per la 

realizzazione di iniziative e studi in materia di controllo, vigilanza del mercato e tutela dei 
consumatori, con particolare riferimento alla vigilanza del mercato, alla sicurezza dei prodotti 
e qualità dei servizi, ivi inclusi gli strumenti di misura, anche in adempimento degli obblighi 
europei in materia, è assegnata alla Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica la somma di € 9.000.000,00. 

 
VISTO l'articolo 2, comma 2 del predetto Decreto 24 ottobre 2019 dispone altresì che 

per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 del richiamato art. 2, la Direzione 
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generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica 
ha facoltà di stipulare convenzioni con l'Unione Italiana delle Camere di commercio 
(UNIONCAMERE), con l’Agenzia dei monopoli e delle dogane, l’Istituto Superiore di sanità, 
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA), l’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRIM), la Guardia di Finanza, ed altri 
enti ed organismi pubblici, con le quali disciplinare i reciproci  rapporti, definire il piano delle 
attività,  le attività di  controllo  e monitoraggio, le modalità di rendicontazione delle spese e 
di liquidazione delle risorse assegnate, nonché la valutazione dei risultati; 

 
VISTA la convenzione tra il Ministero Sviluppo Economico (ora Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy) – Direzione generale per il mercato, la concorrenza, la tutela 
del consumatore e la normativa tecnica e l’Unione Italiana delle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura (UNIONCAMERE), sottoscritta digitalmente in data 20 
dicembre 2019 con cui si disciplinano gli ambiti di collaborazione, le attività che l’Unione 
Italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (UNIONCAMERE) 
si impegna a svolgere a fronte di un corrispettivo di € 5.000.000,00, nonché le modalità di 
trasferimento delle risorse, l'attività di controllo e monitoraggio e le modalità di 
rendicontazione delle spese e di valutazione dei risultati dell'attività svolta. 

 
VISTO il decreto del Direttore Generale della DGMCTCNT del 23/12/2019 (registrato 

alla Corte dei Conti in data 24/02/2020, registro n. 95) con il quale si è provveduto 
all'approvazione della suindicata convenzione e all'impegno (n. 6854 del 20/12/2019 
registrato all’UCB al numero 32 in data 09/01/2020) a favore dell’Unione Italiana delle 
Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (UNIONCAMERE) dell'importo 
complessivo € 5.000.000,00;  

 
VISTI il decreto DGMCTCNT del 30 novembre 2021 (registrato presso la Corte dei 

Conti in data 10 gennaio 2021 al n.49), con il quale si è proceduto alla proroga del termine 
della convenzione del 20 dicembre 2019, dal 30 novembre 2021 al 30 ottobre 2022, il 
decreto DGMCTCNT del 31 ottobre 2022 (registrato presso la Corte dei Conti in data 22 
novembre 2022 al n.1-1169) con il quale si è proceduto alla proroga del termine della 
convenzione dal 30 ottobre 2022 al 31 ottobre 2023 e il decreto DGMCTCNT del 30 ottobre 
2023 (vistato presso l’UCB al numero 694 in data 06/11/2023 ed in corso di registrazione 
alla Corte dei Conti) con il quale si è proceduto alla proroga del termine della convenzione 
dal 31 ottobre 2023 al 31 luglio 2024; 

 
VISTI i piano esecutivi delle attività, per l’anno 2020, 2021,2022 e 2023, relativi alla 

predetta convenzione per la “realizzazione di iniziative in materia di controllo, vigilanza del 
mercato e tutela dei consumatori, con particolare riferimento alla vigilanza del mercato, alla 
sicurezza dei prodotti e qualità dei servizi, ivi inclusi gli strumenti di misura, anche in 
adempimento degli obblighi europei in materia”, sottoscritti dall’Unione Italiana delle Camere 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (UNIONCAMERE) e dalla DGMCTCNT, 
rispettivamente in data 5 agosto 2020 come aggiornato in data 07 luglio 2021 e attualizzato 
in data 23 novembre 2021 e in data 21 giugno 2023 “Programma settoriale di vigilanza e 
controllo sui prodotti non alimentari” e in data 26 ottobre 2020 come aggiornato e attualizzato 
in data 14 giugno 2022 “Programma settoriale di vigilanza e controllo sugli strumenti di 
misura”; 
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VISTA la nota n. 0001454/U del 19 gennaio 2023 (prot. MIMIT n. 015726 del 19 
gennaio 2023), con la quale l’UNIONCAMERE ha trasmesso, ai sensi dell’art. 5, comma 4, 
lettera b, della convenzione 20 dicembre 2019 e dei piani esecutivi del 26 ottobre 2020 come 
aggiornato e attualizzato in data 14 giugno 2022, la relazione, e il rendiconto sulle attività 
svolte nonché la relazione del Comitato Tecnico di cui all’art. 7 della predetta convenzione, 
e contestualmente la richiesta di trasferimento di € 288.640,86 relativa alla somma 
rendicontata a titolo di saldo per attività realizzate nel 2020, 2021 e 2022; 

 
VISTA la nota n. 0019717/U del 03 agosto 2023 (prot. MIMIT n. 0251514 del 04 

agosto 2023), con la quale l’UNIONCAMERE ha trasmesso, ai sensi dell’art. 5, comma 4, 
lettera b, della convenzione 20 dicembre 2019 e dei piani esecutivi del 5 agosto 2020 come 
aggiornato in data 07 luglio 2021 e attualizzato in data 23 novembre 2021, la relazione, e il 
rendiconto sulle attività svolte nonché la relazione del Comitato Tecnico di cui all’art. 7 della 
predetta convenzione, e contestualmente la richiesta di trasferimento di € 692.017,20 
relativa alla somma rendicontata a titolo di saldo per attività realizzate nel 2020, 2021,2022 
e 2023; 

 
VISTO l’art. 5, comma 4, lett. c), della convenzione tra il Ministero Sviluppo 

Economico (ora Ministero delle Imprese e del Made in Italy) – Direzione generale per il 
mercato, la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica e dell’Unione 
Italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (UNIONCAMERE) 
sottoscritta digitalmente in data 20 dicembre 2019 in cui si prevede la programmazione delle 
erogazione delle risorse e di rendicontazione; 

 
VISTO il decreto del Direttore Generale della DGMCTCNT del 19/10/2020  con il 

quale è stato  è stato autorizzato ai sensi dell’art. 5, della convenzione stipulata in data 20 
dicembre 2019 il pagamento della prima quota pari ad € 1.000.000,00 a favore dell’Unione 
Italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (UNIONCAMERE); 

 
 
VISTO il decreto del Direttore Generale della DGMCTCNT del 06/12/2021 (n.557)  

con il quale è stato  è stato autorizzato ai sensi dell’art. 5, della convenzione stipulata in data 
20 dicembre 2019 il pagamento della seconda quota pari ad € 1.500.000,00 a favore 
dell’Unione Italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 
(UNIONCAMERE); 

 
CONSIDERATO che, in relazione alle sopra citate richieste di pagamento, ai 

resoconti e alle relazioni sulle attività, la Divisione V della DGMCTCNT, anche alla luce delle 
relazioni predisposte dal Comitato Tecnico nella riunione del 21 dicembre 2022 e del 12 
giugno 2023, ha condotto, con esito positivo, l’istruttoria tecnica-finanziaria di tutta la 
documentazione trasmessa, in rapporto alle linee di attività contemplate in convenzione e 
nei rispettivi piani esecutivi del 5 agosto 2020 come aggiornato in data 07 luglio 2021 e 
attualizzato in data 23 novembre 2021 e in data 21 giugno 2023 “Programma settoriale di 
vigilanza e controllo sui prodotti non alimentari” e del 26 ottobre 2020 come aggiornato e 
attualizzato in data 14 giugno 2022 “Programma settoriale di vigilanza e controllo sugli 
strumenti di misura” ed agli  importi effettivamente  impegnati da parte di UNIONCAMERE 
per gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023; 

 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 5 comma 4 della convenzione della 

convenzione 20 dicembre 2019 e dei piani esecutivi del 5 agosto 2020 come aggiornato in 
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data 07 luglio 2021 e attualizzato in data 23 novembre 2021 e in data 21 giugno 2023 
“Programma settoriale di vigilanza e controllo sui prodotti non alimentari” e del 26 ottobre 
2020 come aggiornato e attualizzato in data 14 giugno 2022 “Programma settoriale di 
vigilanza e controllo sugli strumenti di misura”, e tenuto conto dei pareri positivi del Comitato 
Tecnico di cui all’art.7 della predetta convenzione, si può procedere all’erogazione 
dell’importo richiesto di complessivi € 980.658,06 (€ 288.640,86 + € 692.017,20); 

 
VISTA la circolare n. 22 del 29 luglio 2008 del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze - Dipartimento della ragioneria Generale dello Stato - IGF - Ufficio XI - con la quale 
sono stati dettati chiarimenti in merito all'attuazione dell'art.48/bis del DPR 29 settembre 
1973, n. 602 in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ed, in 
particolare cita " ..., si reputa che la norma di cui al citato articolo48/bis non trovi applicazione 
per i pagamenti disposti a favore delle Amministrazioni Pubbliche", di cui l'Ente citato nelle 
premesse trova collocazione; 

 
ACQUISITA la documentazione (DURC) da cui risulta la regolarità contributiva di 

UNIONCAMERE; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni; 

 
VISTA la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, resa ai sensi 

dell’art. 3, legge 13/08/2010, n. 136, trasmessa da UNIONCAMERE; 
 
VISTA la circolare n. 46 del 21 dicembre 2022 della Ragioneria Generale dello Stato, 

unitamente agli allegati, contenente i nuovi codici gestionali da indicare sui titoli di spesa a 
partire dal 1° gennaio 2023; 

 
RITENUTO di indicare nell’ordine di pagamento il codice gestionale 288, in quanto 

non è dato rinvenire, nell'elenco delle codifiche disponibili, la relativa pertinente tipologia di 
spesa; 

 

 
DECRETA  

 
Art. 1 

1. Per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell’art. 5, comma 4, lettera c),  della 
convenzione stipulata in data 20 dicembre  2019 tra il Ministero Sviluppo Economico (ora 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy) – Direzione generale per il mercato, la 
concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica e  l’Unione Italiana delle 
Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (UNIONCAMERE), è 
autorizzato il pagamento della terza quota di € 980.658,06 
(novecentottantamilaseicentocinquantotto/06) a favore di UNIONCAMERE pari alle 
somme effettivamente rendicontate. 

 
2. Il suddetto importo va pagato sul conto corrente: 

Banca di credito Cooperativo di Roma – Ag. 72  
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Via Savoia, 12/16 – 00198 Roma 
IBAN: IT98 U 08327 03235 000000004211,  

intestato a UNIONCAMERE (Codice Fiscale 01484460587 - Partita IVA 0100211001). 
 
3. Il suddetto importo grava sul capitolo n. 1650, denominato “Fondo derivante dalle sanzioni 

amministrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare 
ad iniziative a vantaggio dei consumatori” per l’anno finanziario 2023, conto competenza 
2021 (decreto di impegno n. 6854, cl 3). 

 
 
 
4. Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza. 

 
 
 

LA DIRIGENTE DELLA DIVISIONE 
(dott.ssa Orietta Maizza) 

Firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. 

 
 
AV/ 
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